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I.N.P.S. 

DIREZIONE CENTRALE RISORSE STRUMENTALI E CENTRALE UNICA ACQUISTI 

 
DETERMINAZIONE RS30/792/2022 del 25/11/2022  

 
  

Oggetto: Affidamento diretto per il servizio di interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria su n. 14 impianti di scaffalatura ad armadi mobili presso i locali 
della sede D.G. INPS di Via C. Beccaria, n. 29 – Roma, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lettera a) del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020, convertito dalla legge 
120 dell'11/9/2020, così come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), 
del DL n. 77 del 31 maggio 2021; 

Importo di spesa di € 9.800,00, oltre IVA al 22% pari a € 2.156,00 per un 
totale complessivo di € 11.956,00 oneri fiscali compresi, a carico del capitolo 

di spesa 5U1104009/03 dell’esercizio finanziario 2022 
 
CIG: Z76389C659 

IL DIRETTORE CENTRALE 
 

VISTA la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss. mm. ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii;  

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Istituto Nazionale Previdenza 
Sociale, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 172 del 18 maggio 

2005; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto, adottato con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020, successivamente modificato con 
Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 108 del 21 dicembre 2020; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto, adottato con 
deliberazione n. 137 del Consiglio di Amministrazione del 7 settembre 2022; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica di data 22 maggio 2019, con il quale il 

Prof. Pasquale Tridico è stato nominato, Presidente dell’Istituto Nazionale Previdenza 
Sociale, per la durata di un quadriennio; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 febbraio 2020, con il 
quale è stato nominato il Vicepresidente dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 dicembre 2019, relativo 

alla costituzione del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Nazionale Previdenza 
Sociale; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 147 del 11 dicembre 2019, con la quale è 
stato conferito al sottoscritto, l’incarico di Direttore Centrale Risorse Strumentali e 
Centrale Unica Acquisti a decorrere dal 16 dicembre 2019; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 15 del 10 dicembre 2021, 
con la quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi di quanto previsto dall’art. 17, 
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comma 23 della Legge 15/05/1997, n. 127, il Bilancio preventivo finanziario generale 

dell’INPS per l’esercizio 2022; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 15 dell’8 novembre 2022, 

con la quale è stata approvata la nota di assestamento al Bilancio preventivo finanziario 
generale dell’INPS per l’esercizio 2022 di cui alla Deliberazione C.d.A. n. 171 del 24 
ottobre 2022;  

VISTO il Piano Triennale 2022-2024 di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT), adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 20 del 2 marzo 

2022; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 

sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture» 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 91, in data 19 aprile 2016 – 
Supplemento Ordinario n. 10; 

VISTI in particolare gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni appaltanti 
ricorrono a procedure di gara interamente gestite con procedure telematiche, salve le 

limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 52; 

VISTO il Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il 

rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», 
convertito con la Legge 55/2019; 

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Conversione in legge, con 
modificazioni, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “; 

VISTA la Legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Conversione in legge, con modificazioni, 
del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 “; 

VISTO il decreto 7 marzo 2018, n. 49 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

recante «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 
direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 

Serie Generale, n.111 del 15 maggio 2018; 

VISTO il decreto 2 dicembre 2016 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
recante «Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di 

gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del d.lgs. n. 50 del 2016», pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, Serie Generale, n. 20 del 25 gennaio 2017; 

VISTO l’art. 35, comma 1, lett. c) e comma 3 del D.Lgs. 50/2016 in materia di soglie di 
rilevanza comunitaria e loro rideterminazione periodica con provvedimento della 
Commissione europea; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, come modificato 
dall’art. 1, comma 495, Legge n. 208/2015, che prevede che tutte le amministrazioni 

statali, centrali e periferiche, ivi compresi gli enti nazionali di previdenza e assistenza 
sociale pubblici, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le Convenzioni Consip 
S.p.A.; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 

ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
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VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato», pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie 
Generale, n. 302 del 29 dicembre 2005 – Supplemento Ordinario n. 62/L; 

VISTA la Delibera A.N.AC. n. 830 del 21 dicembre 2021, recante «Attuazione dell’art. 
1, commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2022»; 

VISTO l’art. 1, comma 495, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 (legge di Stabilità 

per l’anno 2016), che, nel modificare il comma 449 dell’articolo 1 della legge n. 296 del 
27 dicembre 2006, ha esteso anche agli Enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 

pubblici l’obbligo di procedere all’approvvigionamento di beni e servizi mediante il 
ricorso alle convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 

135/2012, ai sensi del quale “Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di 
specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, 

comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali 
di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora 

disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di 
acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria 

e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione”; 

PRESO ATTO che, allo stato attuale, non sono attive specifiche convenzioni Consip 

S.p.A. aventi ad oggetto forniture comparabili con quelli necessari all’Istituto; 

PRESO ATTO che l’Istituto soddisfa i requisiti di qualificazione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 
50/2016, mediante l’iscrizione all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti di cui all’art. 

33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221 (codice AUSA 0000247876), come previsto dall’art. 

216, comma 10, del medesimo decreto; 

VISTA la comunicazione del CGTE dell’8 novembre 2022 con la quale, a seguito dei 
sopralluoghi effettuati presso gli archivi in argomento, è stata rappresentata, con 

carattere di urgenza, data l’impossibilità ad operare da parte delle strutture 
dell’Avvocatura Generale presso i suddetti archivi, l’esigenza di manutenzione ordinaria 

e straordinaria degli stessi;  

CONSIDERATO che successivamente il Coordinamento Generale Legale ha 
rappresentato, tramite la PEI prot. n. 5051 del 9 novembre 2022, l’esigenza di 

intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria su n. 14 impianti di scaffalatura ad 
armadi mobili presenti nella Sede del suddetto Coordinamento sito in via C. Beccaria, 

29 Roma; 

PREMESSO, che la scrivente Direzione, in collaborazione con il Coordinamento Generale 
Tecnico Edilizio, ha avviato una indagine di mercato interpellando due operatori 

economici specializzati nel settore, al fine di ottenere un preventivo di spesa per il 
servizio in argomento; 

PRESO ATTO che la migliore offerta è risultata quella presentata dall’operatore 
economico  ITALY SISTEM S.r.l. con sede legale in via Milano 31/E -00065 Fiano Romano 
Roma – P.IVA 11261821000 per un importo di € 9.800,00, oltre IVA al 22% pari a € 

2.156,00 per un totale complessivo di € 11.956,00 oneri fiscali compresi;  

CONDIVISA la proposta di procedere ad un affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lettera a) del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020, convertito dalla legge 120 dell'11 
settembre 2020, così come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), del D.L. n. 77 
del 31 maggio 2021, della fornitura in oggetto alla ITALY SISTEM S.r.l. con sede legale 

in via Milano 31/E -00065 Fiano Romano Roma – P.IVA 11261821000;  

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 67, della L. n. 266 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0488.htm#26
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0488.htm#26
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0296.htm#0455
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0296.htm#0455
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del 23 dicembre 2005, verrà richiesto il Codice Identificazione Gare (CIG) n. 
Z76389C659. 

VISTO, inoltre, l’art. 31 del D.Lgs. n. 50 del 2016, il quale impone che, per ogni singola 

procedura di affidamento, la Stazione appaltante nomini un responsabile unico del 
procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 
dell’affidamento, dell’esecuzione, selezionato tra i dipendenti di ruolo o gli altri 

dipendenti in servizio, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in 
relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 

adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

TENUTO CONTO di quanto previsto dalle Linee Guida A.N.AC. n. 3, di attuazione del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 

1096 del 26 ottobre 2016 e recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, in materia di requisiti di 

professionalità che il R.U.P. deve possedere; 

ATTESA la necessità di nominare un Responsabile Unico del Procedimento che sia in 
possesso dei requisiti previsti dal Codice dei contratti pubblici e dalle Linee Guida 

A.N.AC. n. 3 del 26 ottobre 2016; 

VISTI gli artt. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall’art. 1, comma 

41, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, e 42 del D.Lgs. 50/2016, relativi agli obblighi 
di astensione e comunicazione dei conflitti di interesse da parte, tra l’altro, del 

Responsabile Unico del Procedimento; 

CONSIDERATO che il soggetto individuato nel caso specifico per svolgere le funzioni di 
Responsabile unico del procedimento è figura professionale pienamente idonea a 

soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del Codice; 

VISTA la relazione predisposta dall’Area competente; 

 

DETERMINA 

• di autorizzare l’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria su 

n. 14 impianti di scaffalatura ad armadi mobili presso i locali della sede D.G. INPS di Via 
C. Beccaria, n. 29 – Roma, all’operatore economico ITALY SISTEM S.r.l. con sede legale 

in via Milano 31/E -00065 Fiano Romano Roma – P.IVA 11261821000, ai sensi dell’art. 
1, comma 2, lettera a) del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020, convertito dalla legge 120 
dell'11/9/2020, così come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), del DL n. 77 del 

31 maggio 2021; 

• di autorizzare la spesa di € 9.800,00, oltre IVA al 22% pari a € 2.156,00 per un totale 

complessivo di € 11.956,00 oneri fiscali inclusi, a carico del capitolo di spesa 
5U1104009/03 dell’esercizio finanziario 2022; 

• di nominare quale Responsabile unico del procedimento il Sig. Lemme Roberto 

funzionario in forza di questa Direzione centrale, cui viene conferito mandato per i 
successivi incombenti di svolgimento della procedura; 

• di nominare Direttore dell’esecuzione del contratto l’Architetto David Piervincenzi in 

forza presso il Coordinamento Generale Tecnico Edilizio. 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 
F.to Maurizio Emanuele Pizzicaroli 


